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A Cagliari, organizzata dalla Regione e da Italia-URSS 

T A L 2 AL 10 OTTOBRE 
SETTIMANA DELLA 

CULTURA SOVIETICA 
La manifestazione di maggior rilievo sarà un simposio sui proble
mi minerari e metallurgici - A colloquio col compagno Uranov, 
ministro plenipotenziario incaricato d'affari nel nostro paese 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 27 
Un simposio sui problemi minerari e metallurgici sarà il clou delle « Giornale della cul

tura sovietica » che la Regione Sarda e l'Associazione Italia-URSS stanno organizzando per 
la settimana che va dal 2 al 10 ottobre prossimi. 

«E* certamente la più importante delle manifestazioni previste — dice l'assessore regio
nale all'industria, Gianoglio, che sta curando per conto della Regione l'organizzazione delle 
Giornate — non solo per la presenza, già annunciata, di scienziati e di esperti sovietici e 

italiani di fama internaziona-

Per S. Gilla, frettolose e inutili «ordinanze estive» 

Manifestazione davanti alla Regione 

In corteo a Cagliari 
gli operai della Selpa 

Chiesto un incontro che possa portare alla def in i 
tiva soluzione della lunga vertenza 

Dalla nostra redazione 
f CAGLIARI, 27. 

I lavoratori della Selpa, al termine di una assemblea alla 
Fiera Campionaria, hanno attraversato in corteo le strade 
della città, fino alla sede della Giunta regionale, in piazza 
Trento, per porre II problema della ripresa del lavoro nel 
complesso industriala fermo da due anni. 

II 30 settembre prossimo ci saranno per I dipendenti I 
benefici della cassa integrazione della GEPI-IPO. Sorgono 
quindi ancora una volta notevoli preoccupazioni polche non 
si vede la fine della vertenza. 

L'assemblea di stamane alla Fiera — Indetta dal consi
glio di fabbrica e dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL, ha esaminato « nuovi sviluppi della vicenda legati al 
rilevamento della ex Selpa da parte della Plasa, la società 
a partecipazione SIR e GEPI appositamente costituita. 

I lavoratori intendono sollecitare dal presidente della 
Giunta regionale on. Pietro Soddu e dall'assessore all'Indu
stria on. Gianoglio, la convocazione dei dirigenti della GEPI 
a della SIR per un incontro che porti alla soluzione defi
nitiva della questione Selpa, che è ferma da ormai due 
anni. 

REGGIO CALABRIA 

Una folla entusiasta 
alla villa comunale 

per la festa dell'Unità 
REGGIO CALABRIA, 27 

Prosegue alla Villa Comunale il Festival dell'Unità che si 
concluderà domenica con il comizio del compagno Trivelli, 
della segreteria nazionale del PCI. Il programma delle ma
nifestazioni è il seguente: 

OGGI ore 17: nel padiglione delle conferenze, trasmissio
ni televisive a circuito chiuso; 18: dibattito sul tema: « Dirit
to alla saluta a strutture sanitarie della città ». Parleranno i 
proff. Quirino Maggiore, Mario Scarcella • il san. Emilio 
Argiroffi; 19,30: nell'Arena centrale, dibattito sul tema: « In
ternazionalismo. Europa e comunisti ». Parlerà il compagno 
on. Franco Ambrogio; 21,30: canzoni di lotta con 11 e Canzo
niere di Reggio»; 21,30: Spazio Arci: proiezione del film « Mu
sica per la libertà»; 22: Arena centrale: musiche e canzoni 
del complesso • Gli Smeng's ». 

GIOVEDÌ, alle ore 16, allo Stadio Ciccarono: semifinali 
del torneo di calcio. Ore 17,30, Villa Comunale nel padiglione 
delle conferenze: inizio delle trasmissioni televisive a cir
cuito chiuso. Ore 19, Arena centrale, dibattito sul tema: « Pro
tagonisti della lotta per una società nuova » con la senatrice 
Vara Squarcialupi, giornalista TV. Ore 21, Spazio Arci: pro
lezione cinematografica del cartone animato • Metti... un 
formaggio a cena ». Ore 21,30: programma di musiche e 
canzoni con gli Smeng's. Ore 22,30, concerto di musica jazz-
pop dei Cadmo. 

VENERDÌ, oro 9,30 al campo «Principe di Piemonte»: 
triangolare di pallavolo femminile. Ore 10,30 al campo e Prin
cipe di Piemonte»: triangolare di pallavolo maschile. Oro 
17,30, Villa Comunale, nel padiglione delle conferenze inizio 
della trasmissioni TV a circuito chiuso. Ore 19,30. Arena cen
trale: dibattito sul tema « L'impegno politico dei cattolici 
dopo il 20 giugno » con Con. Raniero La Valle. Ore 21,30, balli 
a canzoni del folclore calabrese con il gruppo « Aspromon
te» di Cardeto. Ore 22, Spazio Arci, proiezione del film • Cit
tà amara» di John Huston. 

fldftonelT occhio 
Anche ad essere molto 

benevoli nei confronti del
la Giunta di centro-sini
stra appena caduta a Ca
gliari. e delle interne vi
cende della scombinata 
maggioranza da subito an
data in frantumi, non si 
può non giudicare fran
camente ridicolo l'ennesi
mo tentativo di scagiona
re una Amministrazione 
priva di ogni capacità or
ganizzativa. 

Come è possibile soste
nere che in un anno si è 
fatto tanto? La gente sa 
benissimo (e lo sanno be
nissimo anche i protago
nisti degli ultimi procla
mi) che non si è andati 
al di là delle sparate de
magogiche. 

E* vero, all'atto dell'in
sediamento della Giunta 
ci hanno tetto un program
ma che era piuttosto un 
libro dei sogni, volumino
so guanto irrealizzabile. 
Cera di tutto: case a vo
lontà, acqua ad ogni ora 
del giorno, strade e giar
dini, asili e scuole, spa
zio per il tempo libero e 
impianti sportivi. Non se 
ne è fatto nulla, sia per
ché la DC non aveva nes
suna intenzione di attua
re un programma rinno
vatore per Cagliari, sia 
perché i partiti laici non 
hanno avuto la forza di 
imporsi ai clan maneggio
ni dello scudo crociato. 

Nelle ultime settimane 
tt PCI aveva parlato chia
ro: mettiamoci d'accordo 
su poche cose, ma fatti
bili Nessuno ha raccol
to l'invito. Si sono avute. 
fer la verità, delle belle 
dichiarazioni di princi
pio: i comunisti hanno 
un grosso seguito popola
re, tono sempre più lega
ti ai lavoratori e ai ceti 
produttivi, e Quindi con 
essi occorre collaborare. 

Non si può 
più barare 

Giusto, ma in che modo? 
Attraverso un confronto 
costruttivo tra maggioran
za e opposizione. Niente 
di più. 

In questa atmosfera da 
avolemose bene», ovvero 
con i buoni comunisti por
tatori d'acqua e pur sem
pre dentro gli steccati, la 
DC si dice pronta ad un 
rilancio di tutto il rilan-
ciabile, desiderosa di una 
attuazione del program
ma, e così via. Dir Que
sto ed altro non costa 
niente ai responsabili del 
partito di maggioranza re
lativa, purché non venga 
intaccato il proprio po
tere assoluto nel capoluo
go regionale, t partiti lai
ci, purtroppo, la seguono 
a ruota. Infatti. Quando 
si tratta di arrivare alle 
cose concrete, accettano 
la pretesa de di non as
segnare ai comunisti nep
pure la presidenza di una 
commissione. 

Sarebbe questa la « deci
sa volontà di rinnovamen
to»? Se di « svolta » si 
tratta, non è necessario 
che avvenga a parole: de
ve avvenire nei fatti. 

I problemi oggi sul tap
peto sono innumerevoli. 
vanno anzi moltiplicando
si, ed eluderli per un al
tro anno ancora signifi
cherebbe farli marcire o 
peggio lasciare che si ri
solvano, nella pratica, in 
modo negativo. 

A tutto bisogna porre un 
limite. Ora al Comune di 
Cagliari siamo proprio al 
termine di una parabola 
squallida, durante trenV 
anni. Qui ci vuole una de
cisa correzione di rotta, 
attraverso una reale vo
lontà di contrattazione e 
senza carte false in ma
no. Con i comunisti, si 
può fare. E non si bara. 

le, ma per il significato che 
lo scambio di Idee, di rap
porti, di tecnologie, di infor
mazioni con un grande part
ner mondiale come l'URSS as-
sume in questo momento di 
rilancio del sistema minera
rio e metallurgico regionale ». 

L'interesse dell'Unione So
vietica ad un incontro con 
la Sardegna, che va al di là 
della semplice amicizia inter
nazionale e si propone inve
ce come occasione concreta 
di scambio culturale, com
merciale e scientifico, è sta
to sottolineato dal ministro 
plenipotenziario incaricato di 
affari In Italia compagno U-
ranov, nel corso di un incon
tro che una delegazione so
vietica (ne facevano parte 
anche l'addetto commerciale 
Kumurov e l'addetto cultura
le Bogarad) ha avuto nei 
giorni scorsi con gli impren
ditori locali alla Camera di 
Commercio di Cagliari. 

«E* stata l'occasione — ci 
dice Uranov — per toccare 
con mano quanto già sape
vamo: l'esistenza nella Sar
degna di una nuova econo
mia che sta affrancandosi 
da un passato di sottosvi
luppo e marciando a grandi 
passi sulla strada dell'eman
cipazione economica. Conosce
vamo quanto l'economia sar
da può offrire al mercato 
sovietico, con le produzioni 
attuali e con le numerose ri
sorse ancora non sufficiente
mente sfruttate: le Giornate 
di ottobre costituiranno si
curamente una meravigliosa 
occasione per una migliore 
conoscenza dei nostri due po
poli, e di quanto possiamo of
frirci vicendevolmente ». 

Accanto al tema industria
le-tecnologico del carbone e 
delle sue integrazioni con lo 
intero tessuto economico iso
lano, tema al quale sta la
vorando, per l'organizzazione 
del simposio, un gruppo di 
studio dell'Università di Ca
gliari in collaborazione con 
il sen. Paedo (presidente del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, membro della presi
denza di Italia-URSS), le 
Giornate della cultura sovie
tica ruoteranno intorno ad 
un nutrito programma di ma
nifestazioni che comprendo
no una mostra spaziale (al
lestita alla Piera di Cagliari), 
e altre esposizioni di grafi
ca, artigianato, folclore del 
popoli sovietici che si terran
no nei principali centri del
l'isola. 

Di particolare Interesse so
no i programmi culturali, an
che per la massiccia parteci
pazione sovietica: un'orche
stra sinfonica, composta, tra 
l'altro, da solisti di fama 
mondiale, terrà dei concerti 
a Cagliari e Sassari in colla
borazione con le locali isti
tuzioni liriche: mentre due 
balletti del Kazakistan e del
la Lituania, composti di oltre 
cento elementi, offriranno In 
diverse località un'inconsue
ta rappresentazione dello 
spettacolare folclore di due 
popoli che sono tra i più le
gati alle tradizioni nazionali 
tra quelli che compongono la 
Unione Sovietica. 

Il programma sarà comple
tato da manifestazioni di ca
rattere sportivo: una squadra 
di calcio sovietica, militante 
in serie A. incontrerà le più 
forti compagini regionali: una 
forte rappresentativa cestisti-
ca si incontrerà col Brill-Ca-
gliari e con altre formazioni 
locali; una squadra di ginna
stica, alla quale non manche
ranno nomi di prestigio, si 
esibirà in diverse palestre 
della regione. 

oE' un programma nutrito 
e anche molto Impegnativo 
— ci dice il compagno Aridrea 
Raggio, che fa parte del Co
mitato organizzatore —, sarà 
compito del sardi coglierne 
il significato e le occasioni 
partecipando in massa alle 
diverse manifestazioni. Ciò 
che conta, comunque, è che 
al termine delle Giornate non 
si consideri concluso, ma pos
sa proficuamente proseguire, 
il discorso di scambio non 
solo culturale: e, naturalmen
te. che tutte le idee e gli ap
porti che saranno forniti dal 
simposio di Cagliari possano 
essere messi a frutto In fa
vore di un positivo sviluppo 
dei settori ancora trascurati 
dell'economia isolana ». 

«Sono proprio queste — 
ribadisce il compagno Um
berto Cardia — le due fonda
mentali direzioni che noi in
tendiamo dare al prosegui
mento del significato ideale 
delle Giornate: da una parte 
la istituzionalizzazione dei 
rapporti d'amicizia con l'Unio
ne Sovietica, cosa che avver
rà con la costituzione — già 
in fase di avanzata realizza
zione— dell'Associazione Ita
lia-URSS, cui sta dando un 
impulso e un contributo ap
passionato il compagno Cor-
ghi, segretario nazionale del
l'Associazione. Dall'altra, in
tendiamo trarre il massimo 
profitto sul piano economi
co e sociale, accelerando — 
con l'apporto sostanziale che 
ci verrà appunto dalle mani
festazioni di carattere econo
mico — tutte quelle occasio
ni di sviluppo di settori che 
da anni, come è il caso del 
carbone e della metallurgia 
— ma non solo di questi — 
aspettano di essere valoriz
zati e sfruttati al meglio». 
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Editti che si perdono nell'acqua 

Nostro servizio 
CAGLIARI, 27 

Lo stagno di Santa Gilla è 
diventato ormai lo specchio 
della cattiva coscienza di mol
ti amministratori comunali e 
regionali e di alcuni rappre
sentanti degli organi dello 
Stato. 

Costoro sanno molto bene 
che l'insufficienza della rete 
fognaria, la mancanza di im
pianti di depurazione, la cro
nica mancanza d'acqua e in 
generale le condizioni della 
igiene pubblica sono tali da 
favorire l'insorgere di malat
tie infettive che nella stagio
ne estiva potrebbero diffon
dersi in forma epidemica. Il 
ricordo del colera è ancora 
vivo e si può facilmente com
prendere che quando nei gior
ni scorsi sono stati avvistati 
piccoli quantitativi di pesci 
In decomposizione galleggian
ti nelle acque dello stagno, 
si è pensato al peggio. 

L'assessorato regionale alla 
Sanità e la Capitaneria del 
porto di Cagliari hanno im
mediatamente ripristinato 
un'ordinanza di divieto della 
pesca che risale al periodo del
l'infezione colerica, mentre il 
sindaco di Cagliari si è senti
to in dovere di mettere in 

La Regione deve attuare programmi di risanamento a lunga scadenza 
non si deve limitare a generici provvedimenti - Il rischio continuo di epidemie 

guardia i cittadini, attraverso 
la stampa, del pericolo deri
vante dall'acquisto dei pesci 
dello stagno portatori di ma
lattie non accertate e perciò 
ancora più temibili. 

Le analisi compiute par
rebbero smentire l'allarme dif
fuso nei giorni scorsi in quan
to la moria dei pesci sareb
be dovuta a un fenomeno na
turale che gli studiosi defini
scono di « eutrofizzazione ». 
La temperatura elevata avreb
be provocato contemporanea
mente l'evaporazione delle ac
que e il rigoglio della vege
tazione e di tutte le forme 
di vita della laguna, facendo 
mancare in tal modo, la quan
tità di ossigeno necessaria per 
garantire la sopravvivenza del
la flora e della fauna dello 
stagno. 

Tutto bene allora? No di 
certo: è risaputo che l'equi
librio ambientale del compen
dio di Santa Gilla è grave
mente alterato dagli scarichi 
di numerose industrie e prin
cipalmente della Rumianca e 
della Silius — oltre che dallo 

afflusso del liquidi delle fo
gne dei quartieri occidentali 
di Cagliari. Le parti adiacen
ti agli scarichi sono quelle più 
gravemente inquinate perciò 
è facile intendere le conse
guenze deleterie causate dal 
fiume di rifiuti che quotidia
namente si riversa nelle ac
que dello stagno, alte media
mente poco più dì un metro. 

Proprio tali caratteristiche 
lasciavano supporre che la la
guna fosse ormai irrecupera
bile e l'avverarsi della previ
sione era non solo data per 
scontata, ma attesa da chi 
aveva interesse a disporre del 
compendio senza fastidiosi in
tralci: i dirigenti delle indu
strie inquinanti innanzitutto, 
e I fautori degli insediamen
ti indiscriminati nell'esclusi
vo interesse dei gruppi indu
striali, tra i quali numerosi 
esponenti della Democrazia 
Cristiana. 

Tutto ciò può dare ragio
ne degli ostacoli frapposti al 
risanamento della laguna che 
poteva essere attuato con mi
sure molto semplici: l'ado

zione dì Impianti di depura
zione efficienti da parte del
le industrie e la deviazione 
della condotta fognaria comu
nale riversantesi su Santa Gil
la. Tuttavia nonostante la man
cata eliminazione delle fonti 
dell'inquinamento, le previsio
ni più catastrofiche non si 
sono avverate ed anzi si può 
dire che le condizioni dello 
stagno sono notevolmente mi
gliorate. 

Il risultato è il frutto della 
lotta dei pescatori, della lo
ro vigilanza sullo stato della 
laguna, dell'alleanza che han
no cercato di costruire con 
gli operai degli stabilimenti 
dell'area industriale e in par
ticolare della Rumianca, impe
gnati a loro volta per con
quistare condizioni migliori 
di salute all'interno della fab
brica. E', frutto, infine, della 
solidarietà e sensibilità delle 
forze democratiche, di singo
li studiosi e di ambienti sem
pre più vasti del mondo scien
tifico. 

Il risultato è ancora più ec
cezionale se si tiene conto del

la inerzia dei pubblici poteri: 
nulla è stato fatto dal Comu
ne per deviare gli scarichi, 
nessun programma è stato pre
disposto dalla Regione per 
spendere i 500 milioni stanzia
ti col quinto programma ese
cutivo per il risanamento del
lo stagno. Né è stata attua
ta alcuna forma dì controllo 
sulla regolarità degli scarichi 
industriali da parte di altri 
organi dello Stato. L'unico in
tervento repressivo è stato 
rivolto finora nei confronti 
dei pescatori che paradossal
mente sono gli unici a subire 
le conseguenze di una situa
zione da essi non voluta e 
aspramente combattuta. 

Ma la vicenda di Santa Gil
la a nostro parere è illumi
nante non tanto perché rive
la l'usuale atteggiamento au
toritario nei confronti dei 
deboli e volutamente impo
tente di fronte agli interessi 
di taluni gruppi economici. 
ma soprattutto perché smen
tisce i sostenitori della tesi 
secondo la quale l'industria
lizzazione equivale necessa

riamente all'alterazione dello 
equilibrio ambientale. 

In realtà oggi si riconosce 
l'esigenza di evitare grandi 
concentrazioni industriali so
prattutto di quelle aventi un 
alto potenziale inquinante e 
in ogni caso di ottenere il rle-
quilibrio attraverso vaste aree 
di compensazione. E' questa 
la funzione della laguna di 
Santa Gilla, per la sua posi
zione mediana tra l'area In
dustriale e la città di Caglia
ri, anche nell'ipotesi di realiz
zazione del porto canale. 

Spetta agli organi pubblici. 
alla Regione innanzitutto, di 
realizzare questa indicazione 
attuando i programmi di ri
sanamento e imponendo la 
cessazione delle attività inqui
nanti: ciò vale per lo stagno 
e più in generale per le con
dizioni igieniche degli abita
ti. E' tempo che si finisca dì 
pensare di poter governare 
emanando editti ed ordinanze 
estive: qualcuno operando in 
tal modo potrà ritenere di sal
vare la propria coscienza, ma 
difficilmente potrà pretende
re di far dimenticare l'Inet
titudine e l'inerzia abbondan
temente dimostrata nel resto 
dell'anno. 

Francesco Macis 

La legge per il Mezzogiorno: discutiamone a fondo 

Una sfida alle Regioni del Sud 
Cominciamo un'analisi sulla legge approvata prima dello scioglimento delle Camere - Con le organizzazioni po
litiche, le forze sociali e i sindacati esaminiamo la prospettiva di utilizzo dei 16.000 miliardi dell'intervento 

Le cronache del Meridione tornano ad estere 
caratterizzate — in questa settimana —— da dure e 
lunghe lotte in difesa del posto di lavoro, per la 
ripresa dell'economia, per una politica che restitui
sca al Mezzogiorno le sue risorse e, soprattutto, lo 
ponga in condizioni di utilizzarle appieno. Le lotte 
e l'iniziativa del PCI hanno reso possibile, prima 
dello scioglimento delle Camere, l'approvazione del
la legge per il Mezzogiorno che prevede, in cinque 
anni, l'utilizzo di circa 17.000 miliardi. Su questa 
legge, su quello che essa può significare per il 
Meridione la nostra redazione di Napoli ha condot
to un'inchiesta della quale oggi iniziamo la pub
blicazione. 

presenti un'occasione ecce
zionale per avviare, a parti
re dal Mezzogiorno, un pro
fondo cambiamento del no
stro meccanismo di svilup
po. Se cioè attraverso di es
sa si riesce a sconfiggere la 
logica di chi considera il Mez
zogiorno come « problema re
siduo» e non come aspetto 
complessivo del rinnovamento 
nazionale, c'è la fondata spe
ranza di abbandonare la stra
da della stagnazione economi
ca e di avviare un processo 
di riconversione della nostra 
economia. Insomma, intorno a 
questa legge si gioca una par
tita molto grossa. Del resto, 
per capire le potenzialità del
la legge, la carica dirompen
te e sconvolgente che essa 
può avere, basta rileggerla ar
ticolo per articolo. 

« Innanzitutto per la pri
ma volta viene riconosciuto 
alle istituzioni. Parlamento e 
Regioni, un potere di control
lo sull'intervento straordina
rio» afferma Marco Calamai, 
della segreteria regionale cam
pana della CGIL, e su questo 
concordano tutti; gli articoli 
della legge che prevedono la 
costituzione di una commis
sione parlamentare di control
lo, la nascita di un Comita
to delle Regioni meridionali 
al quale sono subordinate tut
te le decisioni del CIPE e le 
direttive per l'attuazione del
la legge e infine la nomina 

Dilla nostra redazione 
NAPtCl, luglio 

Immediatamente prima che 
il presidente della Repubbli
ca sciogliesse le Camere ed 
avviasse cosi il meccanismo 
delle elezioni anticipate, il 
Parlamento italiano approvò, 
sotto la spinta incalzante dei 
comunisti, un'importantissima 
legge: i provvedimenti per il 
Mezzogiorno che stanziano 
complessivamente, in cinque 
anni, circa 17.000 miliardi. 

La legge fu il frutto di un 
lavoro e di uno studio che 
coinvolse un po' tutti, sia 
tra le forze sociali che tra 
le forze politiche: e la sua 
stesura — è lo stesso diretto
re della Unione industriali 
napoletani. Fabiani, che Io af
ferma — «ha costituito un 
primo esempio di costruttive 
intese tra le forze politiche». 
Il provvedimento legislativo 
passò, infatti, senza opposizio
ne al Parlamento ed il Par
tito comunista si astenne. Og
gi, dopo le bagarre elettora
le, dopo il furioso prevalere 
degli interessi di partito ri
spetto a quelli della società 
cui molte forze politiche si 
sono abbandonate nel mese 
precedente 11 20 giugno, quel
la legge è di nuovo d'attua
lità. 

Si ha anzi il senso parlan
done con imprenditori, sinda
calisti, politici, che essa rap-

a. b. 

Gli operai della FIAT: 
dare presto un governo 

efficiente a Bari 
BARI, 27 

Continua il dibattito in cit
tà sulla prossima ammini
strazione comunale. Fra gli 
altri ha preso posizione il 
consiglio di fabbrica della 
FIAT SOB, che con un do
cumento « fa appello alle for
ze politiche democratiche af
finché trovino rapidamente 
una soluzione alla crisi di 
immobilità in cui viene a 
trovarsi il comune di Bari 
dove a distanza di un mese 
dalle elezioni ancora non è 
stato convocato il nuovo con
siglio comunale, e non è sta
ta ancora costituita la nuo

va amministrazione che do
vrà affrontare gli enormi 
problemi della città. 

« Noi lavoratori della FIAT 
SOB — continua il documen
to — diciamo che la città ha 
urgente bisogno di un gover
no demrtrraticov di un'ammi
nistrazione funzionale, atti
va e sensibile al problemi 
prioritari sopra citati. Quin
di facciamo appello alla re
sponsabilità di tutte le for
ze polìtiche democratiche e 
costituzionali, forze che il 
20 giugno hanno ricevuto la 
fiducia del lavoratori ba
resi». 

di rappresentanti delle Regio
ni meridionali nel Consiglio 
di amministrazione della Cas
sa per il Mezzogiorno sono i 
più apprezzati. 

L'assessore al bilancio ed al
la programmazione della Re
gione Campania, il democri
stiano Ugo Grippo, ne è addi
rittura entusiasta.' «Fino ad 
oggi — ci dice — le Regioni 
apprendevano dai giornali 
della definizione di proget
ti speciali da parte della Cas
sa; tutto passava al di sopra 
dello istituto regionale e quin
di al di sopra degli interessi 
delle popolazioni; e ciò co
stituiva il terreno di pascolo 
per 11 clientelismo, per lo 
spreco; da oggi la Cassa dovrà 
fare I conti sempre con le Re
gioni; finalmente». 

«Questo è stato del resto 
uno degli obbiettivi primari 
della legge» afferma uno dei 
protagonisti della fase di stu
dio e di mediazione tra le 
varie posizioni che ha prece
duto l'approvazione della leg
ge, Enzo Giustino, consigliere 
incaricato dei problemi del 
Mezzogiorno in seno alla 
Oonfindustria, «Era essenzia 
le restituire agli enti locali 
del Sud, ed in prima persona 
alle Regioni, una propria re
sponsabilità per lo sviluppo 
del Meridione. Ma, sia ben 
chiaro, quanto è previsto nel
la legge è si un riconosci
mento per l'ente regionale ma 
è anche una provocazione; sa
rà un po' la cartina di tor
nasole con la quale si potrà 
verificare l'importanza e la 
funzionalità dell'ente Regione. 
Sarà insomma la verifica di 
quella che io chiamo la cre
dibilità meridionale ». 

«Anche perchè — a parere 
di Fabiani , direttore dell'U
nione industriale — esisto
no due grosse spade di Da
mocle incombenti sulla effi
cienza della legge: il «trion
fo della burocrazia » e i con
flitti di competenze. Esiste 
il rischio che i passaggi, i 
rimandi che la legge preve
de di molte previdenze a suc
cessivi decreti, provvedimen
ti, eccetera, possano bloc
carne l'effettiva operatività; 
da una parte; mentre dall'al
tra ho davvero paura che si 
accrescano i conflitti di com
petenze nel già non facile 
rapporto tra Stato e Regio
ni. 

Sono rischi reali, che ri
portano del resto il discor
so alla volontà politica di far 
funzionare nel migliore dei 
modi la legge. Non è diffi
cile, infatti, instaurare un rap
porto tra la fase precedente 
alla legge e quella, futura, del
la sua attuazione. Se è vero 
che uno degli aspetti più si
gnificativi è stato quella sor
ta di spirito di solidarietà me
ridionalista, di dibattito e di 

confronto che si è cementato 
intorno alla definizione del
la legge, è evidente che a quel
lo stesso spirito oggi bisogna 
richiamarsi; non dimentican
do che si. lo strumento esiste, 
ma che bisogna lottare a fon
do per farlo esplodere in tut
te le sue potenzialità. Ed è 

per questo, quindi, che ha a-
vuto ragione Porcelli quando, 
a proposito della legge, ha 
coniato l'espressione ormai 
divenuta famosa di «sfida 
alle Regioni ». 

Basta scendere nel concre
to del provvedimento legisla
tivo per capire quanto deb

bano assolutamente fare, ed al 
più presto, le Regioni del 
Meridione: facendo attenzione 
soprattutto a due capitoli: 
i progetti speciali e gli in
centivi industriali. 

Antonio Polito 
(1 - continua) 

I miliardi a... disposizione 
Dei sedicimila miliardi di disponibilità 

finanziaria previsti dalla legge bisogna 
rilevare però che soltanto una parte è a 
copertura degli impegni da prendere sia 
per i contributi all'industria da erogare 
nel quinquennio 1976-1980 sia per i pro
getti speciali. 

Proprio questa limitata disponibilità 
finanziaria è stata oggetto di molte cri
tiche derivanti in particolare dalle Re
gioni e può essere considerata uno degii 
aspetti della legge che maggiormente 
preoccupano. 

Ecco, infatti, come è suddivisa la di
sponibilità finanziaria: 

— 1.500 miliardi sono destinati allo 
sgravio sugli oneri contributivi dovuti 
all'Istituto nazionale della previdenza so
ciale (regolamento dell'articolo 14 della 
legge); 

— 1.000 miliardi più 2.500 pari al fab
bisogno per la concessione dello sgravio 
contributivo, per la concessione dei con
tributi in conto capitale e per I contri
buti e le agevolazioni nel quadro del coor
dinamento degli incentivi industriali na
zionali e meridionali, relative al periodo 

successivo al quinquennio 1976-1980. 
— 1.600 miliardi destinati alle opere di 

coordinamento; 
— 200 miliardi per le Università; 
— 35 miliardi destinati ai Consorzi di 

bonifica; 
— 2.000 miliardi destinati alle regioni 

meridionali (per la realizzazione delle o-
pere incluse nel programmi approvati 
dal ministro per gli interventi straordina
ri nel Mezzogiorno, non ancora corredate 
da progetto esecutivo, trasferite alle re
gioni competenti; per la concessione da 
parte delle Regioni delle agevolazioni ri
guardanti le iniziative alberghiere; per i 
progetti regionali di sviluppo). Mille mi
liardi dovrebbero essere già impegnati; 
ma in realtà risultano delle somme dispo
nibili. mentre i restanti 6000 miliardi do
vrebbero essere destinati ai progetti spe
ciali. 

Per un'ipotesi di ripartizione più vero
simile. tuttavia, occorrerebbe valutare le 
effettive residue disponibilità specie per 
quanto si riferisce ai 2.500 miliardi previ
sti dalla legge "353" per gii anni dal 
1976 al 1985. 

Domani si incontrano le delegazioni dei partiti democratici 

CROTONE: CONFRONTO A SEI 
Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 27 
La proposta avanzata dai 

partiti della maggioranza 
consiliare al comune di Cro
tone — il PCI, il PSI e il 
PSDI — per un incontro col
legiale con tutti i partiti po
litici democratici allo scopo 
di esaminare i problemi del
la città e del comprensorio 
è stata favorevolmente ac
colta dai partiti della mi
noranza DC. PRI e PLI. 

Per concorde decisione le 
delegazioni ufficiali dei 6 
partiti che saranno guidate 
dai rispettivi segretari di fe
derazione e capigruppo con
siliari, si riuniranno giovedì 
Erosslmo, alle ore 17,30, nel-

t sede municipale. La de
legazione comunista sarà 
formata dai compagni Gua-
rascio (segretario di federa
zione), Giudiceandrea, Schi

fino; e Scali (capogruppo 
consiliare). Per la DC sa
ranno presenti Costantino e 
Gualtieri (per il gruppo con
siliare). 

L'importanza dell'incontro 
viene adeguatamente valuta
ta in tutti gii ambienti po
litici democratici della cit
tà. 

« Noi — ha dichiarato il 
dottor Gualtieri — andiamo 
a questo incontro con la più 
ampia disponibilità verso la 
risoluzione dei problemi del
la città e del suo territorio 
e non siamo certo insensibili 
a eventuali proposte di col
laborazione che possono me
glio e più sollecitamente ri
solvere tali problemi. Non 
conosciamo, ancora, tuttavia, 
le proposte che saranno for
mulate dalla maggioranza e. 
conseguentemente, non pos
siamo fare in merito alcuna 
valutazione. Crediamo, co
munque, di poter rrscisare 

che i problemi aperti sono 
tanti e sono anche gravi e 
complessi e non si possono 
risolvere soltanto con «ttn 
accordo di fine legislatura» 
che potrebbe essere, tutt'ml 
più, un mero espediente elet
torale >. 

Se queste di una ipotetica 
strumentalizzazione dell'in
contro costituiscono le riser
ve della DC, riteniamo di 
poter ribadire II giudizio già 
espresso dagli stessi partiti 
della maggioranza i quali, 
in un rapporto nuovo tra 
tutti i partiti democratici 
fondato sull'autonomo e ori
ginale contributo alia riso
luzione del problemi della 
popolazione, vedono la pos
sibilità di imprimere una, 
svolta radicale nella vita 
politica di Crotone e di tutto 
il Crotonese. 

Michele La Torre 


